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OGGETTO: RICHIESTA NULLA OSTA IDRAULICO. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 
DELLE ACQUE DERIVANTI DALLE VASCHE BIOLOGICHE DELL'HOTEL SAN MICHELE 
NELL'ALVEO DEL TORRENTE PUGLIESE DEL COMUNE DI CETRARO CS.. 
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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE
PREMESSO:
● che con legge Regionale n. 14 del 22.06.2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 

riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n.56. ”, è stato statuito, fra l’altro, in attesa 
della conclusione del complesso iter normativo di  riordino delle funzioni in applicazione a quanto 
disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione da parte 
della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle Province in applicazione della legge 
regionale n. 34 del 12.08.2002;

● che in data 31.7.2015, tra la Regione e le Amministrazioni Provinciali  è stato siglato un protocollo 
d'intesa con cui si è convenuto, anche al fine di non pregiudicare la definizione dei procedimenti in 
corso ed evitare interruzioni di servizi, che il personale rimane temporaneamente allocato ed esercita 
le  funzioni  presso  le  Amministrazioni  di  provenienza  sino  a  successivo  provvedimento  del 
Dipartimento “Organizzazione, risorse umane e controlli” e/o sino alla stipula di specifici protocolli 
d'intesa e comunque, non oltre il 31.10.2015;

● che la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L.R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume,  nell'ambito  delle  proprie  competenze  amministrative,  le  funzioni  già  conferite  alle 
Province, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss.mm.ii.,  ed ai  relativi e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza; 

● che la suddetta delibera, nelle more della definizione del più ampio processo di  riorganizzazione 
della struttura organizzativa della Giunta regionale da adottarsi ai sensi dell’art.7, commi 1 e 5, ha 
incorporato tutte le funzioni,  secondo un criterio di  collegamento funzionale e di  omogeneità, nei 
Dipartimenti  della  Giunta  Regionale  interessati  alle  funzioni  riassunte,  istituendo  in  ciascun 
dipartimento,  in  relazione  all'esistente  collegamento  funzionale  cui  afferiscono,  delle  Unità 
Organizzative Temporanee;

● che con D.D.G. n.  11550 del  26.10.15 è stata istituita presso il  Dipartimento n.  6 “Infrastrutture, 
Lavori Pubblici, Mobilità”, ai sensi  dell’art. 7,comma 4 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31,  
la  UOT denominata “Funzioni territoriali”;

● che con il  citato D.D.G. n. 1150 del 26.10.15 è stato conferito allo scrivente l’incarico di dirigente 
responsabile della UOT “Funzioni territoriali”;

 
VISTA l’istanza trasmessa dall’ Amm.re Unico dott. Andrea PEISER della Società “ Vela s.r.l.”, con sede 
in  Cetraro,  Località  Bosco  n°  8/9,  acquisita  dalla  Regione  Calabria  in  data  06/07/2017  prot.  
224505/SIAR,  per  il  Nulla Osta  Idraulico allo scarico delle  acque  derivanti dalle vasche biologiche 
dell’ Hotel San Michele, nell’alveo del Torrente Pugliese del Comune di Cetraro (CS).
L’istanza è corredata da una Relazione Tecnica prodotta dall’Ing. Gerardo Spaccarotella. 

CONSIDERATO:
 che  con  nota  del  04/08/2017  prot.  257206  il  Dirigente  dell'U.O.T.  Funzioni  Territoriali  ha 

comunicato  all’  Amm.re  Unico  Dott.  Andrea  PEISER  della  Società  “Vela  s.r.l.”,  l’avvio  di 
procedimento; 

 che in data 04/10/2017 prot. 309744/SIAR sono state richieste integrazioni; 
 che in data 25/10/2017 prot. 333762/SIAR e successivamente in data 29/11/2017 sono pervenute 

presso questo Settore le integrazioni richieste;  
 dalla relazione tecnica si evince: 
- che “lo  scarico dei  liquami  nell’alveo,  varia  sensibilmente  in  base alla  stagione,  in  quanto 

l’attività è aperta al  pubblico solo nella stagione estiva,  periodo in cui  la portata massima 
risulta essere di 140 mc/g (10 gg. max)”;

- che per quell’alveo può ritenersi di entità irrisoria e quindi idraulicamente accettabile in tutta 
sicurezza;

- che l’ubicazione del manufatto di scarico, nel precedente nulla osta idraulico era stata indicata 
erroneamente,  in  quanto  posizionata  in  cartografia  all’interno  dell’area  demaniale,  con 
l’occupazione una superficie di circa 2,00 mq. 

- che il tecnico Ing. Gerardo Spaccarotella, attraverso rilievi e misurazioni effettuate in loco e con 
la  verifica  dei  confini  catastali  presenti  sul  terreno,  ha  dichiarato  successivamente  che  il 
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manufatto  di  scarico  ricade  nella  stessa  particella  492,  quindi  all’esterno  del  terreno 
demaniale, non occupando quindi alcuna porzione di area demaniale.

VISTO il R.D. 523 del 25 Luglio 1904 - e ss.mm;
VISTO il D.Lgs 152 del 03/04/2006 e ss.mm.;

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate, questo Settore, 
vista la richiesta effettuata dall’ Amm.re Unico dott. Andrea PEISER della Società “ Vela s.r.l.”, sulla base 
della relazione Tecnica, esprime parere favorevole ai soli fini idraulici,  per  lo  scarico delle acque 
derivanti dalle vasche biologiche dell’Hotel San Michele,  nell’alveo del Torrente Pugliese del Comune di 
Cetraro (CS),  subordinatamente alle seguenti condizioni:

1) Il manufatto di scarico sia facilmente accessibile per le verifiche e sia posizionato al di fuori delle  
pertinenze  demaniali,  tenendo  anche  conto  che  la  traiettoria  di  caduta  dell’acqua  venga 
intercettata da apposita platea rompigetto al fine di evitare l’erosione della sponda sx; 

2) Vengano rispettate tutte le norme vigenti in materia di polizia sulle opere idrauliche;
3) Durante l’uso delle opere, l’Amm.re Unico Dott.  Andrea Peiser della Società Vela s.r.l.  rimane 

unico responsabile nel caso di incidenti a persone o danni causati a terzi; 
4) Siano rispettati in ogni caso i diritti del Demanio e riservati quelli dei terzi;
5) Resta riservata a questo Ufficio la facoltà di ordinare la totale o parziale demolizione delle opere, a 

cura  e  spese  di  codesta  Società  Vela  s.r.l.,  nel  caso  che  le  stesse  venissero  realizzate 
difformemente al progetto ed alle presenti prescrizioni;

6) Non potranno in alcun caso essere avanzate pretese o proteste di sorta per eventuali danni che 
potessero derivare alle opere in conseguenza di eventuali alluvioni e/o altre calamità;

7) Per  quanto  riguarda  la  sicurezza  idraulica  e  la  stabilità  delle  opere  da  realizzare  rimane 
responsabile codesta Società Vela s.r.l. unitamente al progettista ed al direttore dei lavori;

8) Le  opere  autorizzate  non  devono  recare  pregiudizio  al  normale  deflusso  delle  acque  e  non 
compromettere la stabilità immediata e nel tempo delle opere idrauliche ivi preesistenti;

9) Al fine della manutenzione del manufatto la Società Vela s.r.l. dovrà attenersi scrupolosamente a 
quanto prescritto dall’art.12 del R.D. 25 luglio 1904, n. 523;

10) La  Società  Vela  s.r.l.,  prima  dell’attivazione  dello  scarico,  dovrà  munirsi  di  tutte  le  altre 
autorizzazioni eventualmente previste dalle vigenti normative.

- di notificare il presente provvedimento alla Società “Vela s.r.l.” ;
- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 

2011 n. 11;
-  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  da 

proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 
proporsi entro 120 giorni. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
INNOCENTE MARIA ROSA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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